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9) di provvedere, ai sensi della “Direttiva in materia di lavoro 
autonomo nella Regione Emilia-Romagna.”, di cui all’Allegato 
A della citata deliberazione n. 421/2017, ad espletare gli adem-
pimenti previsti, nel rispetto delle normative e delle procedure 
ivi indicate ed in particolare:

- alla trasmissione all'Anagrafe delle prestazioni del Dipar-
timento della Funzione Pubblica;

- alla trasmissione alla Sezione Regionale di controllo del-
la Corte dei Conti;

- alla pubblicazione del presente provvedimento nel Bollet-
tino Ufficiale Telematico della R.E.R;

10) di provvedere agli adempimenti previsti dall'art. 56, com-
ma 7, del citato D.lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.;

11) di provvedere agli obblighi di pubblicazione previ-
sti dall’art. 15 del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza nonché dalla direttiva di indirizzi 
interpretativi degli obblighi di pubblicazione ai sensi dell’art. 7 
bis del medesimo D.lgs.

Il Direttore Generale
Morena Diazzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 17 GEN-
NAIO 2023, N. 549

Istituzione del Comitato Tecnico Scientifico per la Salute del-
la Comunità (CTSSC)

IL DIRETTORE
Viste le deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 737 del 25 maggio 2009 “Revisione delle aree integrate 

e dei gruppi interfunzionali al fine di migliorare le politiche ed i 
processi di integrazione dell’Ente”, per quanto previsto in mate-
ria di Gruppi consultivi permanenti;

- n. 324 del 7 marzo 2022, recante “Disciplina Organica in 
materia di organizzazione dell’Ente e gestione del personale”, ed 
in particolare l’art. 9 dell’documento allegato alla stessa come su-
a parte integrante e sostanziale, ove è previsto che:
-	 i Direttori Generali possano costituire con proprio atto grup-

pi di lavoro per lo svolgimento coordinato di azioni, progetti, 
attività che comportano il concorso di competenze diversifi-
cate e/o specialistiche;

-	 l’istituzione del gruppo, oltre a individuarne i componenti e 
il referente, stabilisce obiettivi, oggetto dei lavori del grup-
po, risultati da ottenere e tempi da rispettare;

-	 possano far parte del gruppo anche soggetti esterni alla Re-
gione;
Considerato che le competenze della scrivente Direzione 

Generale abbracciano varie materie che richiedono approcci mul-
tidisciplinari per una compiuta regolamentazione;

Valutata la necessità:
- di verificare e rafforzare l’attività di preparazione del Si-

stema Sanitario Regionale agli scenari epidemici e sanitari che 
potrebbero delinearsi, definendo e predisponendo gli strumenti e 
le modalità per attuare al meglio le necessarie misure;

- di assicurare la corretta, uniforme e tempestiva applicazio-
ne delle eventuali indicazioni ministeriali;

- di definire degli indirizzi e delle indicazioni per attuare 
delle ulteriori misure a livello regionale e locale e di rafforzare e 
qualificare ulteriormente le misure già adottate, assicurando una 
risposta coordinata ed unitaria del sistema sanitario regionale al-
le varie emergenze che dovessero intervenire;

Ritenuto opportuno istituire un Comitato consultivo tecni-
co-scientifico, denominato Comitato Tecnico Scientifico per la 
Salute della Comunità (CTSSC), quale organo permanente di 
supporto e consulenza tecnica della scrivente Direzione Gene-

rale, composto da membri scelti tra esperti in materie sanitarie 
e con possibilità di formulare proposte e pareri a supporto della 
Direzione Generale relativamente alle funzioni di assistenza per 
garantire la salute della comunità;

Dato atto che:
- il CTSSC sarà composto da professionisti di questa Dire-

zione Generale, dell’Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale, delle 
Aziende sanitarie regionali e da esperti, così come indicati nel 
punto 2 della parte dispositiva;

- è stata acquisita la disponibilità personale dei professionisti 
che costituiranno detto CTSSC, nonché l’autorizzazione da par-
te dei rispettivi Enti di appartenenza;

- il CTSSC in argomento potrà avvalersi di ulteriori profes-
sionalità in relazione a specifiche esigenze;

- lo stesso avrà durata permanente, fatti salvi i futuri even-
tuali aggiornamenti nella sua composizione, e dovrà presentare 
a questa Direzione Generale delle relazioni periodiche sulla atti-
vità svolta con cadenza annuale;

- a seguito della costituzione del sopra citato CTSSC non so-
no previsti oneri a carico del bilancio regionale;

Valutato di assegnare la funzione di Coordinatore del suddet-
to Comitato Tecnico al dott. Giuseppe Diegoli, Responsabile del 
Settore Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica di questa Dire-
zione Generale e di designare in qualità di sostituto Coordinatore 
la Dott.ssa Giovanna Mattei del Settore Prevenzione Collettiva e 
Sanità Pubblica di questa Direzione Generale;

Visti:
- il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte del-
le pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico 
in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regio-
ne Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;

Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni 

nella Regione Emilia-Romagna” e le circolari del Capo di Ga-
binetto del Presidente della Giunta regionale PG72017/0660476 
del 13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017, 
relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il siste-
ma dei controlli interni predisposte in attuazione della propria 
deliberazione n. 468/2017;

- n. 771 del 24 maggio 2021, che conferisce fino al 31/5/2024 
l’incarico di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza (RPCT) per le strutture della Giunta della Re-
gione Emilia-Romagna e degli Istituti e Agenzie regionali, di cui 
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all’art. 1 comma 3 bis, lett. b) della L.R. n. 43 del 2001;
- n. 324 del 7 marzo 2022, recante “Disciplina Organica in 

materia di organizzazione dell’Ente e gestione del personale;
- n. 325 del 7 marzo 2022, recante “Consolidamento e raffor-

zamento delle capacità amministrative: riorganizzazione dell'Ente 
a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del 
personale;

- n. 426 del 21 marzo 2022, recante “Riorganizzazione 
dell'Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e ge-
stione del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori 
Generali e ai Direttori di Agenzia;

- n. 1615 del 28 settembre 2022, recante “Modifica e asse-
stamento degli assetti organizzativi di alcune Direzioni Generali/
Agenzie della Giunta regionale”;

- n. 1846 del 2 novembre 2022, recante “Piano Integrato del-
le Attività e dell'Organizzazione 2022-2024”;

Richiamate inoltre le determinazioni dirigenziali:
- n. 2335 del 9 febbraio 2022, recante “Direttiva di indirizzi 

interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal Decre-
to Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022;

- n. 6229 del 31 marzo 2022, recante “Riorganizzazione della 
Direzione Generale Cura della Persona, Salute E Welfare. Istitu-
zione aree di lavoro. Conferimento incarichi dirigenziali”;

- n. 7162 del 15 aprile 2022, recante “Ridefinizione dell’as-
setto delle Aree di lavoro dirigenziali della Direzione Generale 
Cura della Persona ed approvazione di alcune declaratorie”;

Visti infine:
- il Regolamento Europeo 27 aprile 2016, n. 2016/679, 

relativo alla protezione dei dati personali, nonché alla libera cir-
colazione di tali dati;

- il D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, recante il “Codice in ma-
teria di protezione dei dati personali”, modificato ed integrato dal 
D.Lgs. 10 agosto 2018, n.101 “Disposizioni per l'adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento ge-
nerale sulla protezione dei dati)”;

- l'art. 10 “Comunicazione e diffusione di dati concernen-
ti enti pubblici o collaboratori” del Regolamento Regionale 31 
ottobre 2007, n. 2 “Regolamento per le operazioni di comuni-
cazione e diffusione di dati personali diversi da quelli sensibili 
e giudiziari di titolarità della Giunta regionale e dell'Assemblea 
legislativa della Regione Emilia-Romagna, dell'AGREA, dell'A-
genzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile, 
dell'agenzia regionale Intercent-ER, dell'IBACN e dei commissa-
ri delegati alla gestione delle emergenze nel territorio regionale”;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazio-
ne di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

1. di istituire, per le motivazioni e con i compiti esposti in 
premessa, che qui si intendono interamente richiamati, un Comi-
tato consultivo tecnico-scientifico denominato Comitato Tecnico 

Scientifico per la Salute della Comunità (CTSSC);
2. di stabilire la seguente composizione del sopra citato 

CTSSC:
- Giuseppe Diegoli, Settore Prevenzione Collettiva e Sanità 

Pubblica - Regione Emilia-Romagna – Coordinatore;
- Giovanna Mattei, Settore Prevenzione Collettiva e Sanità 

Pubblica – Regione Emilia-Romagna – sostituto Coordinatore;
- Mattia Altini, Settore Assistenza Ospedaliera – Regione 

Emilia-Romagna;
- Raffaella Angelini, Azienda USL della Romagna;
- Vanni Agnoletti, Azienda USL della Romagna;
- Ambra Baldini, Settore Assistenza Territoriale – Regione 

Emilia-Romagna;
- Elena Berti, Settore innovazione nei servizi sanitari e so-

ciali – Regione Emilia-Romagna;
- Carlo Biagetti, Azienda USL della Romagna;
- Francesca Bravi, Azienda USL della Romagna;
- Luca Cisbani, Settore risorse umane e strumentali, infra-

strutture – Regione Emilia-Romagna;
- Simona Di Mario, Servizio Assistenza Territoriale – Regio-

ne Emilia-Romagna;
- Fabia Franchi, Settore Assistenza Territoriale – Regione 

Emilia-Romagna;
- Carlo Gagliotti, Settore Innovazione nei servizi sanitari e 

sociali – Regione Emilia-Romagna;
- Maria Gamberini, Settore risorse umane e strumentali, in-

frastrutture – Regione Emilia-Romagna;
- Vittorio Lodi, Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bo-

logna;
- Andrea Magnacavallo, Azienda USL di Piacenza;
- Marco Massari, Azienda USL Reggio Emilia;
- Stefano Nava, Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bo-

logna;
- Antonio Pastori, Settore Assistenza Ospedaliera – Regio-

ne Emilia-Romagna;
- Venerino Poletti, Azienda USL della Romagna;
- Vito Marco Ranieri, Azienda Ospedaliero-Universitaria di 

Bologna;
- Maurizia Rolli, Settore innovazione nei servizi sanitari e 

sociali – Regione Emilia-Romagna;
- Franco Romagnoni, Azienda USL Ferrara;
- Vittorio Sambri, Azienda USL della Romagna;
- Alessio Saponaro, Settore Assistenza Territoriale – Regio-

ne Emilia-Romagna;
- Dario Tedesco, Settore innovazione nei servizi sanitari e 

sociali – Regione Emilia-Romagna;
- Pierluigi Viale, Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bo-

logna;
- Massimo Zucchini, Settore politiche sociali, di inclusione 

e pari opportunità;
- Giuliana Fabbri, Azienda Ospedaliero-Universitaria di Fer-

rara;
- Stefania Dal Rio, Azienda USL Bologna;
3. di stabilire che il suddetto CTSSC potrà avvalersi di ulte-

riori professionalità in relazione a specifiche esigenze;



1-2-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 27

263

4. di stabilire che il coordinamento del CTSSC di cui 
precedente al punto 1. sia in capo al Dott. Giuseppe Diegoli, Re-
sponsabile del Settore Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica 
della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;

5. di designare in qualità di sostituto Coordinatore del CTSSC 
di cui al precedente punto 1. la Dott.ssa Giovanna Mattei del Set-
tore Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica della Direzione 
Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;

6. di stabilire che il Settore Prevenzione Collettiva e Sani-
tà Pubblica della Direzione Generale Cura della Persona, Salute 
e Welfare fornisca il supporto organizzativo al CTSSC stesso, 
provvedendo all’invio delle convocazioni ai suoi componenti del 
Comitato, alla stesura del verbale delle riunioni e al successivo 
invio dello stesso ad ogni componente;

7. di stabilire che il Comitato tecnico scientifico avrà durata 
permanente, fatti salvi i futuri eventuali aggiornamenti nella sua 
composizione, e che presenti a questa Direzione Generale del-

le relazioni periodiche sulla attività svolta con cadenza annuale;
8. di stabilire che il CTSSC dovrà dotarsi di un proprio rego-

lamento che ne disciplinerà il funzionamento interno e le modalità 
di svolgimento dei compiti allo stesso assegnati;

9. di dare atto che a seguito della costituzione del sopra cita-
to CTSSC non sono previsti oneri a carico del bilancio regionale;

10. di trasmettere, per opportuna conoscenza, il presente atto 
ai componenti del CTSSC ed ai rispettivi Enti di appartenenza;

11. di stabilire che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi dell’art. 7 bis, comma 3, D.lgs. n. 33/2013, così come ripor-
tato nella determinazione dirigenziale n. 2335/2022;

12. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT).

Il Direttore Generale
Luca Baldino

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 17 GEN-
NAIO 2023, N. 591

Centro di procreazione medicalmente assistita (PMA) "Pro-
meteo Medical & Genetics" di Piacenza: autorizzazione 
regionale provvisoria per le attività di procreazione medical-
mente assistita di I e II livello

IL DIRETTORE
Visti:
- l’art. 8 ter del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazio-

ni, ai sensi del quale le Regioni determinano le modalità per il 
rilascio della autorizzazione all'esercizio di attività sanitaria e 
sociosanitaria;

- l'art. 10 della L. 19 febbraio 2004, n. 40 "Norma in materia 
di procreazione medicalmente assistita", con cui si prevede che 
le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano stabili-
scono i requisiti tecnico-scientifici e organizzativi delle strutture, 
le caratteristiche del personale, i criteri per lo svolgimento dei 
controlli e i criteri per la determinazione della durata delle auto-
rizzazioni e dei casi di revoca delle stesse;

- il D.Lgs. 6 novembre 2007, n. 191 "Attuazione della diretti-
va 2004/23/CE sulla definizione di norme di qualità e di sicurezza 
per la donazione, l'approvvigionamento, il controllo, la lavorazio-
ne, la conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di tessuti e 
cellule umani" che all'art. 7, comma 1, stabilisce che la Regione 
o Provincia autonoma organizzi ispezioni e adeguate misure di 
controllo presso gli istituti di tessuti, avvalendosi per gli specifi-
ci ambiti del Centro Nazionale Trapianti o del Centro Nazionale 
Sangue, per verificarne la rispondenza ai requisiti previsti dalla 
normativa vigente e dal medesimo decreto;

- il D.Lgs. 25 gennaio 2010, n. 16 “Attuazione delle diretti-
ve 2006/17/CE e 2006/86/CE, che attuano la direttiva 2004/23/
CE per quanto riguarda le prescrizioni tecniche per la donazio-
ne, l'approvvigionamento e il controllo di tessuti e cellule umani, 
nonché per quanto riguarda le prescrizioni in tema di rintraccia-
bilità, la notifica di reazioni ed eventi avversi gravi e determinate 
prescrizioni tecniche per la codifica, la lavorazione, la conserva-
zione, lo stoccaggio e la distribuzione di tessuti e cellule umani”;

- l'Accordo sancito in conferenza Stato-Regioni rep. Atti 
n.59/CSR del 15 marzo 2012 concernente i requisiti organizza-
tivi, strutturali e tecnologici delle strutture sanitarie autorizzate 
di cui alla L. 19/2/2001, n. 40 per la qualità e la sicurezza nella 
donazione, l'approvvigionamento, il controllo, la lavorazione, la 
conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di tessuti e cel-
lule umane;

- il D.Lgs. 30 maggio 2012, n. 85 “Modifiche ed integrazioni 
al decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 16, recante attuazione 
delle direttive 2006/17/CE e 2006/86/CE, che attuano la diretti-
va 2004/23/CE per quanto riguarda le prescrizioni tecniche per 
la donazione, l’approvvigionamento e il controllo di tessuti e cel-
lule umani, nonché per quanto riguarda le prescrizioni in tema 
di rintracciabilità, la notifica di reazioni ed eventi avversi gravi 
e determinate prescrizioni tecniche per la codifica, la lavorazio-
ne, la conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di tessuti 
e cellule umani”;

- il D.Lgs. 16 dicembre 2016, n.256 “Attuazione della di-
rettiva 2015/565/UE che modifica la direttiva 2006/86/CE per 
prescrizioni tecniche relative alla codifica di tessuti e cellule  
umani”;

Richiamati:
- l’art. 23, comma 2, della L.R. 6 novembre 2019, n. 22: 

“Nuove norme in materia di autorizzazione ed accreditamento 
delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della 
L.R. n. 34 del 1998 e modifiche alle L.R. n. 2 del 2003, n. 29 del 
2004 e n. 4 del 2008”, che sancisce la validità dei provvedimen-
ti di autorizzazione all’esercizio adottati in attuazione della L.R. 
19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;

- l’art. 21 della L.R. 23 del 27 dicembre 2022 “Disposizioni 
collegate alla legge regionale di stabilità per il 2023” che affida 
la responsabilità delle funzioni di organismo tecnicamente ac-
creditante (OTA) ad un organismo monocratico terzo, al fine di 
garantirne imparzialità, trasparenza e autonomia nelle sue attività;

- le deliberazioni di Giunta regionale:
-	 n. 327/2004, "Applicazione della L. 34/98 in materia di au-

torizzazione e di accreditamento istituzionale delle strutture 
sanitarie e dei professionisti alla luce dell'evoluzione del qua-
dro normativo nazionale"; 

-	 n. 927 dell'8 luglio 2013 "Recepimento Accordo sancito in 
Conferenza Stato-Regioni del 15 marzo 2012. Prime indica-
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